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COMUNE di FROSSASCO 

Provincia di Torino 

 

 
 

 

 

PARERE DELL’ORGANO di REVISIONE 

SULLA PROPOSTA di 

BILANCIO di PREVISIONE 2015 

E DOCUMENTI ALLEGATI 

 

L’ORGANO di REVISIONE 

Gian Matteo Rubiolo 
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Comune di Frossasco 

Revisore del Conto 

 

 

 

PARERE SUL BILANCIO di PREVISIONE 2015 

 

Il Revisore del Conto 

 

Premesso che l'organo di revisione ha: 

- esaminato la proposta di bilancio di previsione 2015, unitamente agli allegati di legge; 

- rilevato che nel suo operato si è uniformato allo statuto ed al regolamento di contabilità; 

- visto il d.lgs. 18 agosto 2000, n. 267 «Testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali»; 

- visto il D.P.R. 31 gennaio 1996, n. 194; 

-  visti i principi contabili per gli enti locali emanati dall’Osservatorio per la finanza e contabilità degli 
enti locali; 

-  visti i principi di vigilanza e controllo dell’organo di revisione degli enti locali approvati dal Consiglio 
nazionale dei Dottori commercialisti e degli Esperti contabili; 

Delibera 

 

di approvare l'allegata relazione quale parere sulla proposta di bilancio di previsione per l'esercizio 2015, 
del Comune di Frossasco che forma parte integrante e sostanziale del presente verbale. 

Frossasco, lì 9 giugno 2015 

 

L’ORGANO di REVISIONE 

Gian Matteo Rubiolo 
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VERIFICHE PRELIMINARI 

Il sottoscritto Gian Matteo Rubiolo revisore ai sensi dell’art. 234 e seguenti del Tuel: 

 ricevuto lo schema del bilancio di previsione per l’esercizio 2015 e i relativi seguenti allegati 
obbligatori: 

 bilancio pluriennale 2015/2017; 

 relazione previsionale e programmatica predisposta dalla giunta comunale; 

 rendiconto dell’esercizio 2014; 

 il programma triennale dei lavori pubblici e l’elenco annuale dei lavori pubblici di cui all’articolo 
128 del d.lgs. 163/2006; 

 la delibera di approvazione della programmazione triennale del fabbisogno di personale (art. 91 
d.lgs.267/2000, art. 35, comma 4 d.lgs.165/2001 e art. 19, comma 8 legge 448/2001); 

 la delibera della G.C. di destinazione della parte vincolata dei proventi per sanzioni alle norme 
del codice della strada; 

 la proposta di delibera di conferma dell’addizionale comunale Irpef; 

 la proposta di delibera in merito alla tassazione I.U.C.  (IMU, TARI e TASI); 

 le deliberazioni (e/o le proposte di deliberazione) con le quali sono determinati, per gli esercizi 
2014 e 2015, le tariffe, le aliquote di imposta e le eventuali maggiori detrazioni, le variazioni dei 
limiti di reddito per i tributi locali e per i servizi locali, nonché, per i servizi a domanda 
individuale, i tassi di copertura in percentuale del costo di gestione dei servizi stessi; 

 la tabella relativa ai parametri di riscontro della situazione di deficitarietà strutturale; 

 prospetto contenente le previsioni annuali e pluriennali di competenza mista degli aggregati 
rilevanti ai fini del patto di stabilità interno; 

 piano delle alienazioni e valorizzazioni immobiliari (art.58, comma 1 del D.L. 112/2008); 

 piano triennale di contenimento delle spese di cui all’art. 2 commi 594 e 599 legge 244/07; 

 limite massimo delle spese per personale a tempo determinato, con convenzione e con 
collaborazioni coordinate e continuative (art.9, comma 28 del d.l.78/2010, come modificato 
dall’art.4, comma 102 della legge 12/11/2011, n.183); 

 i limiti massimi di spesa disposti dagli art.6 e 9 del D.L. 78/2010; 

 i limiti massimi di spesa disposti dall’art. 1, commi 138, 141, 143, 146 della legge 20/12/2012 n. 
228;  

  e i seguenti documenti messi a disposizione: 

 i documenti e prospetti previsti dallo statuto e dal regolamento di contabilità; 

 quadro analitico delle entrate e delle spese previste (o il conto economico preventivo) 
relativamente ai servizi con dimostrazione della percentuale di copertura (pubblici a domanda e 
produttivi); 

 prospetto analitico delle spese di personale previste in bilancio come individuate dal comma 557 
(o 562 per i Comuni non soggetti al patto di stabilità) dell’art.1 della legge 296/06 e dall’art.76 
della legge 133/08; 

 prospetto delle spese finanziate con i proventi derivanti dalle sanzioni per violazione del codice 
della strada; 

 prospetto dimostrativo dei mutui e prestiti in ammortamento, con evidenza delle quote capitale 
e delle quote interessi; 
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 viste le disposizioni di legge che regolano la finanza locale, in particolare il Tuel; 

 visto lo statuto dell’ente, con particolare riferimento alle funzioni attribuite all’organo di revisione; 

 visti i postulati dei principi contabili degli enti locali ed il principio contabile n. 1 approvati 
dell’Osservatorio per la finanza e contabilità presso il Ministero dell’Interno; 

 visto il regolamento di contabilità; 

 visti i regolamenti relativi ai tributi comunali; 

 visto il parere espresso dal responsabile del servizio finanziari in merito alla veridicità delle 
previsioni di entrata e di compatibilità delle previsioni di spesa, avanzate dai vari servizi, iscritte nel 
bilancio annuale o pluriennale; 

ha effettuato le seguenti verifiche al fine di esprimere un motivato giudizio di coerenza, attendibilità e 
congruità contabile delle previsioni di bilancio e dei programmi e progetti, come richiesto dall’art. 239, 
comma 1, lettera b) del Tuel. 
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    VERIFICHE DEGLI EQUILIBRI 

 

GESTIONE DELL’ESERCIZIO 2014 

 

L’organo consiliare ha adottato la delibera di verifica dello stato di attuazione dei programmi e 
di verifica degli equilibri di bilancio. 

Dall’esito di tale verifica e dalla gestione finanziaria successiva risulta che: 

- sono salvaguardati gli equilibri di bilancio; 

- non risultato debiti fuori bilancio o passività probabili da finanziare; 

- è possibile rispettare gli obiettivi del patto di stabilità; 

- è possibile rispettare le disposizioni sul contenimento delle spese di personale; 

- non sono richiesti finanziamenti straordinari agli organismi partecipati. 

 

La gestione dell’anno 2014 è stata improntata al rispetto dei limiti di saldo finanziario disposti 
dall’art. 31 della legge 183/2011 ai fini del patto di stabilità interno. 

 

 

 

L’organo di revisione rileva, pertanto, che la gestione finanziaria complessiva dell’ente nel 2014 
risulta in equilibrio e che l’ente potrà rispettare gli obiettivi di finanza pubblica.  
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BILANCIO di PREVISIONE 2015 

 

1. Verifica pareggio finanziario ed equivalenza dei servizi per c/terzi 

 

 

Il bilancio rispetta, come risulta dal quadro generale riassuntivo delle previsioni di competenza 2015 
prodotto dall’ente all’organo di Revisione, il principio del pareggio finanziario (art. 162, comma 5, del 
Tuel) e dell’equivalenza fra entrate e spese per servizi per conto terzi (art. 168 del Tuel): 
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2. Verifica equilibrio corrente ed in conto capitale anno 2015 

 

L’equilibrio corrente ed in conto capitale, relativamente all’anno 2015, è stato verificato sulla 

base dei dati così come prodotti dall’ente all’organo di Revisione. 
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3. Verifica dell’equilibrio di parte straordinaria 

(Le risorse destinate a spese in conto capitale possono derivare dall’applicazione dell’avanzo di amministrazione presunto 2013, 
dall’avanzo corrente, e da entrate iscritte nei titoli IV e V del bilancio.) 

Il titolo II della spesa è finanziato con la seguente previsione di risorse provenienti dal titolo IV 
(oneri di urbanizzazione e concessioni cimiteriali).  
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BILANCIO PLURIENNALE 

4. Verifica dell’equilibrio corrente nel bilancio pluriennale  

 

L’equilibrio corrente nel bilancio pluriennale è stato verificato sulla base dei dati così come 

prodotti dall’ente all’organo di Revisione. 
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VERIFICA COERENZA DELLE PREVISIONI 

 

5. Verifica della coerenza interna 

 

L’organo di revisione ritiene che gli obiettivi indicati nella relazione previsionale e 
programmatica e le previsioni annuali e pluriennali siano coerenti con gli strumenti di 
programmazione di mandato (piano generale di sviluppo) e con gli atti di programmazione di 
settore (piano triennale dei lavori pubblici, programmazione fabbisogno del personale, piano 
alienazioni e valorizzazione patrimonio immobiliare ecc.) 

 

5.1. Verifica adozione strumenti obbligatori di programmazione di settore 
e loro coerenza con le previsioni 

 

5.1.1. programma triennale lavori pubblici 

Il programma triennale ed elenco annuale dei lavori pubblici di cui all’art. 128 del 
d.lgs.163/2006, è stato redatto conformemente alle indicazioni e agli schemi di cui al decreto 
del Ministero delle infrastrutture e trasporti del 9/6/2005. 
Trattandosi di programmazione di settore è coerente con il piano generale di sviluppo 
dell’ente. 

Il programma, dopo la sua approvazione consiliare, dovrà essere  trasmesso all’Osservatorio 
dei lavori pubblici. 
 
 
 

 

5.1.2. programmazione del fabbisogno del personale 

 

La programmazione del fabbisogno di personale prevista dall’art.39, comma 1 della legge 
449/1997 e dall’art.6 del d.lgs. 165/2001 è stata approvata con specifico atto ed è allegata alla 
relazione previsionale e programmatica.  
Trattandosi di programmazione di settore è coerente con il piano generale di sviluppo 
dell’ente. 
L’atto oltre ad assicurare le esigenze di funzionalità e d’ottimizzazione delle risorse per il 
miglior funzionamento dei servizi. 

La previsione annuale e pluriennale è coerente con le esigenze finanziarie espresse nell’atto di 
programmazione del fabbisogno.  
 
 
 

5.2. Verifica contenuto informativo ed illustrativo della relazione previsionale e 

programmatica e della coerenza con le previsioni  

 

La relazione previsionale e programmatica predisposta dall’organo esecutivo e redatta sullo 
schema approvato con DPR 3 agosto 1998, n. 326, contiene l'illustrazione della previsione delle 
risorse e degli impieghi contenute nel bilancio annuale e pluriennale conformemente a quanto 
contenuto nell'art. 170 del Tuel, nello statuto e nel regolamento di contabilità dell'ente. 
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La Relazione revisionale programmatica è il documento su cui si fonda la programmazione 
dell’Ente e a cui si fa riferimento, a fine esercizio, per analizzare i risultati conseguiti in 
rapporto ai programmi previsti e ai costi sostenuti. 

In tale documento è stato preso in esame: 

1. la ricognizione dei dati fisici e l’illustrazione delle caratteristiche generali; 

2. la valutazione generale dei mezzi finanziari per le entrate; 

3. l’esposizione dei programmi di spesa e degli eventuali progetti. 

In particolare, per l’entrata la relazione comprende una valutazione generale sulle risorse più 
significative ed individua le fonti di finanziamento, evidenziando l’andamento storico delle 
stesse e dei relativi vincoli. 

In particolare per la spesa, la relazione è redatta per programmi; comprende i programmi 
indicati nel bilancio annuale, ne specifica le finalità e definisce i responsabili, le risorse 
strumentali e finanziarie a ciascuno di essi destinate. 
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6.  Verifica della coerenza esterna 

6.1. Principi fondamentali di coordinamento della finanza pubblica: Patto di 

stabilità 

Come disposto dall’art.31 della legge 183/2011 gli enti sottoposti al patto di stabilità devono 
iscrivere in bilancio le entrate e le spese correnti in termini di competenza in misura tale che, 
unitamente alle previsioni dei flussi di cassa di entrate e spese in conto capitale, al netto della 
riscossione e concessione di crediti (titolo IV delle entrate e titolo II delle uscite), consenta il 
raggiungimento dell’obiettivo programmatico del patto per gli anni 2015, 2016 e 2017. Pertanto 
la previsione di bilancio annuale e pluriennale e le successive variazioni devono garantire il 
rispetto del saldo obiettivo. 

Dalla verifica della coerenza delle previsioni annuali e pluriennali con il patto di stabilità 
interno, le condizioni sopra esposte risultano verificate. 

Dal prospetto allegato al bilancio gli obiettivi risultano così conseguibili. 

 
L'apposito prospetto allegato al bilancio di previsione, per la parte relativa ai flussi di cassa, 
è stato elaborato dal settore finanziario in stretta collaborazione con il settore tecnico che ha 
indicato la tempistica dei pagamenti in base alla programmazione delle spese del titolo II, in 
quanto sono stati analizzati, per quanto riguarda la spesa, i pagamenti degli stati 
d’avanzamento di lavori già autorizzati nonché i pagamenti prevedibili sulle opere da 
realizzare negli anni 2015/2017, avendo riguardo al cronoprogramma del programma 
triennale dei lavori pubblici, nonché alle opere programmate in conto capitale e stanziate nel 
bilancio, ancorché non inserite nel programma opere pubbliche in quanto inferiori a €. 
100,000 di valore.  

Le previsioni di incasso delle entrate del titolo IV e di pagamento delle spese del titolo II, 
dovranno essere monitorate durante la gestione al fine di mantenere l’obiettivo di rispetto 
del patto di stabilità interno. 
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VERIFICA ATTENDIBILITA’ E CONGRUITA’ DELLE PREVISIONI ANNO 

2015 

Ai fini della verifica dell’attendibilità delle entrate e congruità delle spese previste per 
l’esercizio 2015, alla luce della manovra disposta dall’ente, sono state analizzate in particolare 
le voci di bilancio appresso riportate. 

 

ENTRATE CORRENTI 
 

Entrate tributarie 

 

Imposta Municipale Unica 
Per l'anno 2015 non è dovuta l’IMU per le seguenti categorie di immobili: 
- abitazione principale e relative pertinenze (escluse categorie catastali A/1, A/8 e A/9); 
- unità immobiliari appartenenti alle cooperative edilizie a proprietà indivisa, adibite ad 
abitazione principale dei soci assegnatari, nonché alloggi 
regolarmente assegnati dall’Ente Regionale per l’Abitazione Pubblica; 
- abitazione principale e relative pertinenze del coniuge assegnatario della ex casa coniugale in 
caso di separazione legale o divorzio; 
- abitazione principale e relative pertinenze possedute, e non concesse in locazione, dal 
personale in servizio permanente appartenente alle Forze armate e alle Forze di polizia; 
- terreni agricoli e fabbricati rurli strumentali. 
Sono soggetti passivi di imposta, sia persona fisica che società, in base alle quote di proprietà 
possedute: 
� i proprietari di immobili (fabbricati, aree fabbricabili); 
� i titolari del diritto reale di usufrutto, uso e abitazione; 
� l'ex coniuge assegnatario della casa coniugale; 
� i titolari di locazione finanziaria; 
� i titolari di suolo su cui è costituito il diritto di superficie (se concesso il diritto di superficie 
su area di proprietà comunale a cooperativa edilizia, è quest'ultima, fino alla realizzazione della 
costruzione, obbligata al pagamento dell'imposta gravante sul suolo); 
0,76 per cento; 
- fabbricati gruppo A (compresi A10) non abitazione principale e categorie C2-C6-C7 non 
pertinenza; 
 
Per il 2015 sarà mantenuta inalterata l'applicazione dell'IMU stabilita nel 2014 così ripartita: 
- 0,76 per cento: aliquota base; 

-  0,40 per cento:  aliquota per l'abitazione principale e le relative pertinenze (queste ultime   
potranno essere una sola per ognuna delle seguenti categorie catastali: C/2, C/6 e C/7; 

 

TARI 
Dal 2015 le vigenti norme prevedono la TARI quale componente dell'Imposta Unica Comunale. 
Il piano finanziario e le tariffe sono oggetto di apposito punto all’ordine del giorno del 
consiglio comunale nella seduta di approvazione del bilancio di previsione 2015. 

 
Addizionale comunale IRPEF 
Il D.Lgs. N.360/1998 prevede che "i Comuni possono istituire l'addizionale IRPEF la cui 
aliquota non può eccedere complessivamente 0,8 punti percentuali". L'addizionale è 
determinata sul reddito complessivo ai fini dell'imposta sul reddito delle persone fisiche, al 
netto degli oneri deducibili riconosciuti ai fini dell'imposta stessa. Per il 2015 sarà mantenuta 
inalterata l'applicazione dell'Addizionale IRPEF stabilita nel 2014 così ripartita: 
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Fasce di reddito Aliquota in 

percentuale 

contribuenti con reddito imponibile da € 0,00 fino ad € 15.000,00  0,40% 

 

contribuenti con reddito imponibile da € 15.001,00 fino ad € 

28.000,00 

0,50% 

 

contribuenti con reddito imponibile da € 28.001,00 fino ad € 

55.000,00 

0,60% 

 

contribuenti con reddito imponibile da € 55.001,00 fino ad € 

75.000,00 

0,70% 

 

contribuenti con reddito imponibile oltre € 75.000,00 0,80% 

 

Sono esenti dall’addizionale comunale i contribuenti che presentano i seguenti requisiti 

reddituali: 

– redditi inferiori a € 10.500,00 

Per redditi superiori alla soglia di esenzione l’addizionale deve essere calcolata sull’intero 

reddito complessivo annuo imponibile ai fini Irpef. 
Sono esenti dall’addizionale comunale i contribuenti che presentano i seguenti requisiti  

 
 

T.O.S.A.P. (Tassa sull’occupazione di spazi ed aree pubbliche) 

Il gettito della tassa sull’occupazione di spazi e aree pubbliche è stato stimato in € 10.000,00 
tenendo conto dell’andamento storico. 

 

Proventi dei servizi pubblici 

L’organo esecutivo con deliberazione n. 44 del 12/05/2015, allegata al  bilancio, ha determinato 
la percentuale complessiva di copertura dei servizi a domanda individuale.  
 

Sanzioni amministrative da codice della strada 

I proventi da sanzioni amministrative sono previsti per il 2015 in € 15.000,00 e sono destinati 
con atto G.C. n. 43 del 12.05.2015 per il 50% negli interventi di spesa alle finalità di cui agli 
articoli 142 e 208, comma 4, del codice della strada, come modificato dalla legge n. 120 del 
29/7/2010. 

La Giunta ha stabilito le quote da destinare a ogni singola voce di spesa  

 

Proventi codice della strada infrazioni per eccesso di velocità 
(art. 142 cds e comma 16 art. 4 ter del d.l. 16/2012) 
Dal 1/1/2013 occorre rilevare separatamente i proventi da sanzioni al codice della strada rispetto a quelli per eccesso di velocità. 
I proventi per sanzioni per eccesso di velocità rilevati  sulle strade appartenenti a enti diversi da quelli di quali dipendono gli 
organi accertatori devono essere ripartiti in misura uguale. Restano escluse le strade in concessione 
Gli introiti delle sanzioni per eccesso di velocità devono essere destinati alla realizzazione di interventi mirati individuati dalla 
legge ed in particolare: 

- manutenzione e messa in sicurezza delle infrastrutture stradali; 

- potenziamento attività di controllo e accertamento delle violazioni in materia di circolazione stradale, comprese le 

relative spese di personale. 
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Proventi da rimborsi spese e canoni di locazione dovuti dall’Associazione 
Amici del Gusto 

 

Sulla base della decisione adotatta nel bilancio consuntivo 2014 di eliminare i reisdui attivi 

relativi ai crediti vantati nei confronti dell’associazione di cui sopra, si suggerisce di adottare gli 

opprtuni provvedimenti in ordine alla copertura di eventuali crediti inesigibili relativi ai proventi 

previsti nel bilancio 2015 relativi al rimborso delle spese delle utenze utilizzate dall’associzione 

ed ai canoni di locazione od utilizzo dei locali di proprietà dell’ente, in quanto dovuti. 
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SPESE CORRENTI 

Il dettaglio delle previsioni delle spese correnti classificate per intervento, confrontate con i dati 
del rendiconto 2013 e del rendiconto 2014, sono stati forniti dall’ente all’organo di revisione. 

 

Spese di personale 

 
La spesa del personale prevista per l’esercizio 2015 in € 453.377,66 riferita a n. 9 dipendenti, 
tiene conto della programmazione del fabbisogno, del piano delle assunzioni e : 

 Dei vincoli disposti dall’art. 76 del D.l. 112/2008 sulle assunzioni di personale a tempo 
indeterminato; 

 Dei vincoli disposti dall’1/1/2013 dall’art. 9, comma 28 del D.l. 78/2010 sulla spesa per 
personale a tempo determinato, con convenzioni o con contratti di collaborazione 
coordinata e continuativa; 

 Dell’obbligo di riduzione della spesa di personale disposto dall’art. 1 comma 557 della 
legge 296/2006; 

 degli oneri relativi alla contrattazione decentrata:  

L’organo di revisione ha provveduto, ai sensi dell’articolo 19, punto 8, della legge 448/01, ad 
accertare che i documenti di programmazione del fabbisogno di personale siano improntati al 
rispetto del principio di riduzione complessiva della spesa, previsto dall’articolo 39 della legge 
n. 449/97. 

Il trattamento economico complessivo previsto per l’anno 2015 per i singoli dipendenti, ivi 
compreso il trattamento economico accessorio, non supera il trattamento economico spettante 
per il triennio precedente.  
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Fondo crediti dubbia esigibilità 
L’Ente ha provveduto, prudenzialmente, ad istituire tale fondo per un importo pari ad Euro 
102.502,31, sulla base della normativa vigente. 
 

 

Fondo di riserva 

La consistenza del fondo di riserva ordinario rientra nei limiti previsti dall’articolo 166 del tuel) 
ed in quelli previsti dal regolamento di contabilità ed è pari ad euro 10.000,00 delle spese 
correnti e rispetta li limite minimo dello 0,3%. 

La lettera g) del comma 1 dell’articolo 3 del D.L. 174/2012, integra le disposizioni recate dall’articolo 166 del TUEL, in merito 
all’utilizzo del Fondo di riserva degli enti locali, al fine di riservare almeno la metà della quota minima del Fondo alla copertura 
di “spese non prevedibili”, qualora ciò serva ad evitare danni certi all’amministrazione, e ad aumentare tale quota minima nel 
caso in cui l’ente abbia deliberato anticipazioni di tesoreria o l’utilizzo di entrate aventi specifica destinazione per il 
finanziamento di spese correnti.  
L’articolo 166 del TUEL prevede l’iscrizione nel bilancio di previsione degli enti locali di un fondo di riserva, non inferiore allo 
0,30 e non superiore al 2 per cento del totale delle spese correnti inizialmente previste in bilancio, da utilizzare nei casi in cui si 
verifichino esigenze straordinarie di bilancio o le dotazioni degli interventi di spesa corrente si rivelino insufficienti, con 
deliberazioni dell'organo esecutivo da comunicare all'organo consiliare nei tempi stabiliti dal regolamento di contabilità.  
Il comma 2 bis dell’art. 166 del TUEL richiede di riservare almeno la metà della quota minima del Fondo di riserva alla 
copertura di “spese non prevedibili”, la cui mancata effettuazione comporti danni certi per l’amministrazione;  
Il comma 2 ter obbliga ad aumentare il limite minimo indicato dal comma 1, qualora l’ente locale si trovi in specifiche situazioni, 
individuate dalla norma in esame con riferimento agli articoli 195 e 222 del TUEL, vale a dire nel caso in cui l’ente locale abbia 
deliberato l’utilizzo di entrate aventi specifica destinazione per il finanziamento di spese correnti o abbia deliberato anticipazioni 
di tesoreria. 
In tali casi, il limite minimo si innalza dallo 0,30 allo 0,45 per cento del totale delle spese correnti inizialmente previste in 
bilancio .  
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  SPESE IN CONTO CAPITALE 

L’ammontare della spesa in conto capitale, è pareggiata dalle entrate ad essa destinate nel 
rispetto delle specifiche destinazioni di legge, come esposto punto 3 delle verifiche degli 
equilibri. 

 

 
Limitazione acquisto mobili e arredi 

Non è prevista alcuna spesa di acquisto mobili e arredi per l’anno 2015 (art.1, comma 141 della 
legge 24/12/2012 n.228). 

Negli anni 2013 e 2014 gli enti locali non possono effettuare spese di ammontare superiore al 20 per cento della spesa sostenuta 
in media negli anni 2010 e 2011 per l'acquisto di mobili e arredi, salvo che l'acquisto sia funzionale alla riduzione delle spese, 
connesse alla conduzione degli immobili. In tal caso il collegio dei revisori dei conti o l'ufficio centrale di bilancio verifica 
preventivamente i risparmi realizzabili, che devono essere superiori alla minore spesa derivante dall'attuazione della limitazione 
di cui sopra. La violazione della presente disposizione è valutabile ai fini della responsabilità amministrativa e disciplinare dei 
dirigenti. 

 
 
Limitazione acquisto autovetture 

 
Sonon state previste spese di acquisto autovetture per l’anno 2015 per un importo pari ad euro 
10.000,00. L’sutovettura è utilizzata per servizi connessi alla viavbilità ed alla protezione civile 
(art.1, comma 143 della legge 24/12/2012 n.228). 

Dall’1/1/2013 e fino al 31 dicembre 2014, gli enti locali non possono acquistare autovetture né possono stipulare contratti di 
locazione finanziaria aventi ad oggetto autovetture. Le relative procedure di acquisto iniziate a decorrere dal 9 ottobre 2012 sono 
revocate. La disposizione non si applica per gli acquisti effettuati per i servizi istituzionali di tutela dell'ordine e della sicurezza 
pubblica, per i servizi sociali e sanitari svolti per garantire i livelli essenziali di assistenza. 

 

 

Limitazione acquisto immobili 

 
Non è prevista alcuna spesa per acquisto immobili per gli 2015/20157(art.1, comma 138 della 
legge 24/12/2012 n.228). 
 
Ai sensi del comma 1 ter dell'articolo 12 del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 
luglio 2011, n. 111, a decorrere dal 1º gennaio 2014 al fine di pervenire a risparmi di spesa ulteriori rispetto a quelli previsti dal 
patto di stabilità interno, gli enti territoriali effettuano operazioni di acquisto di immobili solo: 
a) siano comprovate documentalmente l'indispensabilità e l'indilazionabilità attestate dal responsabile del procedimento; 
b) la congruità del prezzo sia attestata dall'Agenzia del demanio, previo rimborso delle spese. 
c) delle predette operazioni sia data preventiva notizia, con l'indicazione del soggetto alienante e del prezzo pattuito, nel sito 
internet istituzionale dell'ente. 
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     INDEBITAMENTO 

L’ammontare dei prestiti previsti per il finanziamento di spese in conto capitale risulta compatibile per 

l’anno 2015 con il limite della capacità di indebitamento previsto dall’articolo 204 del Tuel come 

dimostrato dai prospetti così come prodotti dall’ente all’organo di Revisione.  

 

L’incidenza degli interessi passivi, compresi quelli derivanti da garanzie fideiussorie prestate, 
sulle entrate correnti del penultimo rendiconto precedente o su quelle previste è così 
determinata in relazione anche ai limiti di cui al citato art. 204 del Tuel; 

  2015 2016 2017 

Interessi passivi 203.960,28 191.407,52 178.52,60 

Limite art.204 Tuel 8% 8% 8% 

 
La percentuale è, in ogni annualità, inferiore al limite stabilito. 

 
Interessi passivi e oneri finanziari diversi 

La previsione di spesa per interessi passivi e oneri finanziari diversi, pari a € 203.960,28, è 
congrua sulla base del riepilogo predisposto dal responsabile del servizio finanziario dei mutui 
e degli altri prestiti contratti a tutt’oggi e rientra nel limite di indebitamento previsto 
dall’articolo 204 del Tuel come modificato dall’art.8 della legge 183/2011. 
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VERIFICA ATTENDIBILITA’ E CONGRUITA’ BILANCIO PLURIENNALE 

2015-2017 

Il bilancio pluriennale è redatto in conformità a quanto previsto dall’articolo 171 del Tuel e 
secondo lo schema approvato con il d.p.r. n. 194/96 (l’utilizzo di tale schema non è obbligatorio; col 
regolamento di contabilità l’ente può approvare modelli diversi che, comunque, devono indicare i principi 
previsti dall’articolo 171). 

Il documento, per la parte relativa alla spesa, è articolato in programmi, titoli, servizi ed 
interventi. 
Le spese correnti sono ripartite tra consolidate e di sviluppo. 

Gli stanziamenti previsti nel bilancio pluriennale, che per il primo anno coincidono con quelli 
del bilancio annuale di competenza, hanno carattere autorizzatorio costituendo limiti agli 
impegni di spesa. 

Le previsioni di entrata e di spesa iscritte nel bilancio pluriennale tengono conto: 

 dell’osservanza dei principi del bilancio previsti dall’articolo 162 del Tuel e dei postulati dei 
principi contabili degli enti locali e del principio contabile n. 1; 

 dei mezzi finanziari destinati alla copertura delle spese correnti e al finanziamento delle 
spese di investimento; 

 della dimostrazione della capacità di ricorso alle fonti di finanziamento ai sensi dell’articolo 
204 del Tuel; 

 degli impegni di spesa già assunti ai sensi dell’articolo 183, commi 6 e 7, dell’articolo 200 e 
dell’articolo 201, comma 2, del Tuel; 

 delle linee programmatiche relative alle azioni e ai progetti da realizzare presentate 
all’organo consiliare ai sensi dell’articolo 46, comma 3, del Tuel; 

 delle previsioni contenute nel programma triennale ed elenco annuale dei lavori pubblici; 

 della manovra tributaria e tariffaria deliberata o attuabile in rapporto alla normativa 
vigente; 

 della programmazione triennale del fabbisogno di personale di cui all’art. 91 del Tuel; 

 del rispetto del patto di stabilità interno e dei vincoli di finanza pubblica; 

 del piano delle alienazioni e valorizzazione del patrimonio immobiliare; 

 delle riduzioni dei trasferimenti e dei vincoli sulle spese di personale.  

 
Le previsioni pluriennali 2015-2017, suddivise per titoli, sono state fornite dall’ente all’organo 
di revisione.  

 
Le previsioni pluriennali di spesa corrente, suddivise per intervento, sono state fornite dall’ente 
all’organo di revisione. 
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OSSERVAZIONI E SUGGERIMENTI 

L’organo di revisione a conclusione delle verifiche esposte nei punti precedenti considera: 
 

a) Riguardo alle previsioni parte corrente anno 2015 
 
1) Congrue le previsioni di spesa ed attendibili le entrate previste sulla base: 
- delle risultanze del rendiconto 2014; 
- della ricognizione dello stato di attuazione dei programmi e salvaguardia degli equilibri 

effettuata ai sensi dell'art. 193 del Tuel; 
- degli effetti derivanti da spese disposte da leggi, contratti ed atti che obbligano 

giuridicamente l’ente; 
- degli effetti derivanti dalla manovra finanziaria che l’ente ha attuato sulle entrate e sulle 

spese; 
- dei vincoli sulle spese e riduzioni dei trasferimenti erariali; 
- dei vincoli disposti per il rispetto del patto di stabilità interno e delle norme relative al 

concorso degli enti locali alla realizzazione degli obiettivi di finanza pubblica; 
 

b) Riguardo alle previsioni parte corrente pluriennali 
 
Attendibili e congrue le previsioni contenute nel bilancio pluriennale in quanto rilevano: 

- i riflessi delle decisioni già prese e di quelle da effettuare descritte nella relazione 
previsionale e programmatica e nel programma triennale del fabbisogno di personale; 

- gli oneri indotti delle spese in conto capitale; 

- gli oneri derivanti dalle assunzioni di prestiti. 

c) Riguardo alle previsioni per investimenti 
 
Conforme la previsione dei mezzi di copertura finanziaria e delle spese per investimenti, 
all’elenco annuale degli interventi ed al programma triennale dei lavori pubblici, allegati al 
bilancio. 
 

d) Riguardo agli obiettivi di finanza pubblica (patto di stabilità) 
 

Con le previsioni contenute nello schema di bilancio, l’ente può conseguire negli anni 2015, 
2016 e 2017, gli obiettivi di finanza pubblica. 
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CONCLUSIONI 

In relazione alle motivazioni specificate nel presente parere, richiamato l’articolo 239 del Tuel e 
tenuto conto: 

 del parere espresso dal responsabile del servizio finanziario 

 delle variazioni rispetto all’anno precedente 

l’organo di revisione: 

- ha verificato che il bilancio è stato redatto nell’osservanza delle norme di legge, dello 
statuto dell’ente, del regolamento di contabilità, dei  principi previsti dall’articolo 162 del 
Tuel, dei postulati dei principi contabili degli enti locali e del principio contabile n. 1 degli 
enti locali; 

- ha rilevato la coerenza interna, la congruità e l’attendibilità contabile delle previsioni di 
bilancio e dei programmi e progetti; 

- ha rilevato la coerenza esterna ed in particolare la possibilità con le previsioni proposte di 
rispettare i limiti disposti per il patto di stabilità e delle norme relative al concorso degli enti 
locali alla realizzazione degli obiettivi di finanza pubblica 

 

ed esprime, pertanto, parere favorevole sulla proposta di bilancio di previsione 2015 e sui 
documenti allegati, tenendo conto dei suggerimenti indicati a pagina 15. 

 

L’Organo di Revisione 
Gian Matteo Rubiolo 

   


